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Art. 219 (Indizione dei comizi elettorali – Pubblicazione del 

manifesto) 

1. Il presidente della regione, d’intesa col commissario del 

governo per la provincia interessata e col presidente della corte 

di appello di Trento, e sentito il presidente della provincia, fissa 

con decreto, non oltre il sessantesimo giorno precedente quello 

della votazione, la data delle elezioni per ciascun comune e la 

partecipa al sindaco, il quale, con manifesto da pubblicarsi 45 

giorni prima di tale data, ne dà avviso agli elettori. 

2. Il presidente della regione comunica inoltre il decreto al 

presidente della commissione elettorale circondariale o 

sottocommissione elettorale circondariale. 

3. Qualora, per sopravvenute cause di forza maggiore, non 

possa farsi luogo alle elezioni per la data fissata dal decreto di 

convocazione dei comizi, il presidente della regione può 

disporne il rinvio con proprio decreto, da rendersi noto con 

manifesto del sindaco. 

4. Detto rinvio non può superare il termine di 60 giorni, fermi 

restando, in ogni caso, i termini per l’attuazione delle operazioni 

ancora non compiute. Le operazioni già compiute rimangono 

valide, eccettuate quelle successive all’insediamento del seggio. 

5. La nuova data viene fissata dal presidente della regione 

d’intesa con il commissario del governo per la provincia 

interessata e col presidente della corte d’appello di Trento e 

sentita la giunta provinciale, e viene portata a conoscenza degli 

elettori con manifesto del sindaco. 

 
 
Art. 220 (Protezione di contrassegni tradizionali) 

1. I partiti o raggruppamenti politici organizzati possono 

depositare presso la presidenza della provincia, non prima delle 
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essere effettuate esclusivamente tra liste che appoggiano il 

medesimo candidato alla carica di sindaco. 
 
 
Art. 242 (Modalità di presentazione delle candidature) 

1. Con la candidatura alla carica di sindaco e con le liste dei 

candidati a consigliere comunale, devono essere presentati: 
a) tre esemplari del contrassegno a colori, anche figurato, contenuto 

in un cerchio di cm 10 di diametro e tre esemplari del medesimo 

contrassegno contenuto in un cerchio di cm 2 di diametro. Nei 

comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti della provincia 

di Trento e a 15.000 abitanti della provincia di Bolzano, le 

candidature alla carica di sindaco devono essere accompagnate dai 

contrassegni di tutte le liste a esse collegate; 

b) il certificato, rilasciato per ogni candidato dal sindaco competente, 

attestante l’iscrizione nelle liste elettorali; 

c) la dichiarazione di accettazione della candidatura la cui firma deve 

essere autenticata, secondo quanto stabilito dall’articolo 14 della 

legge 21 marzo 1990, n. 53 e successive modificazioni. Qualora il 

candidato si trovi all’estero, l’autenticazione della firma è richiesta 

alla autorità diplomatica o consolare. La dichiarazione di 

accettazione della candidatura deve contenere l’esplicita 

dichiarazione del candidato di non essere in alcuna delle 

condizioni previste dal comma 1 dell’articolo 10 del decreto 

legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. Nei comuni della provincia 

di Bolzano la dichiarazione di accettazione della candidatura deve 

essere accompagnata dal certificato di appartenenza o di 

aggregazione a un gruppo linguistico rilasciato ai sensi 

dell’articolo 20-ter del DPR 26 luglio 1976, n. 752 e successive 

modificazioni, oppure, per coloro che non hanno reso la 

dichiarazione di cui all’articolo 20-ter del DPR 26 luglio 1976, n. 

752, contenere una dichiarazione di appartenenza o di 

aggregazione al gruppo linguistico ai fini e agli effetti del mandato 
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elettorale. Tale dichiarazione, ovvero quanto indicato nel 

certificato, è irrevocabile per la durata della consiliatura. Inoltre, 

nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti della provincia 

di Bolzano, la dichiarazione di accettazione della candidatura deve 

contenere l’eventuale espressa rinuncia alla candidatura alla carica 

di sindaco; nei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti 

della provincia di Trento e superiore a 15.000 abitanti della 

provincia di Bolzano, deve contenere l’indicazione della lista o 

delle liste collegate. Nei comuni con popolazione superiore a 

15.000 abitanti della provincia di Bolzano ciascun candidato alla 

carica di sindaco deve indicare quale, tra le liste a esso collegate, 

deve essere considerata lista di riferimento ai fini 

dell’assegnazione dei seggi per il consiglio comunale; 

d) copia del programma amministrativo; per la provincia di Bolzano 

solo nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti;  

e) l’indicazione di uno o due delegati i quali abbiano la facoltà di 

designare un rappresentante di lista presso ogni seggio e presso 

l’ufficio centrale nonché di effettuare, per i comuni della provincia 

di Bolzano, escluso il comune di Bolzano, le dichiarazioni di 

collegamento della lista ai sensi dell’articolo 241; 

f) nei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti della 

provincia di Trento e a 15.000 abitanti della provincia di Bolzano 

con le liste dei candidati devono essere presentate le dichiarazioni 

di collegamento con un candidato alla carica di sindaco; le stesse 

devono essere convergenti con l’analoga dichiarazione rilasciata 

dal candidato medesimo. 

2. Le dichiarazioni di collegamento di cui all’articolo 241 

possono essere presentate alla commissione o sottocommissione 

elettorale circondariale entro le ore 9.00 del giorno successivo 

alla scadenza del termine per la presentazione delle liste. 

3. Le designazioni e le dichiarazioni devono essere fatte per 

iscritto e la firma dei delegati deve essere autenticata dai soggetti 
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indicati dall’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 e 

successive modificazioni. 

4. Le liste e gli allegati devono essere presentati nelle ore 

d’ufficio nel periodo compreso tra il trentasettesimo giorno e le 

ore 12.00 del trentatreesimo giorno antecedente quello della 

votazione, domenica esclusa. Le liste accompagnate da 

contrassegni identici a quelli depositati presso la giunta 

provinciale devono essere presentate da persona munita di 

delega, rilasciata da uno o più dirigenti regionali o provinciali 

del partito o del raggruppamento politico che ha depositato il 

contrassegno, con la contestuale attestazione del presidente della 

provincia dalla quale risulti che i predetti dirigenti sono 

autorizzati a rilasciare le deleghe per la presentazione delle liste 

medesime. 
5. Il segretario comunale o il dipendente comunale da lui delegato 

rilascia ricevuta degli atti presentati, indicando il giorno, l’ora e il 

numero progressivo della presentazione e provvede a rimetterli, nel 

pomeriggio del trentatreesimo giorno antecedente quello della 

votazione, alla commissione o sottocommissione elettorale 

circondariale competente per territorio. 

 

 

Art. 243 (Delegati e rappresentanti di lista) 

1. La commissione elettorale circondariale o sottocommissio-

ne elettorale circondariale trasmette al sindaco, entro le ore 

12.00 del venerdì precedente la votazione, l’elenco nominativo 

dei delegati di cui alla lettera e) dell’articolo 242. 

2. Le designazioni dei rappresentanti di lista previste dalla 

lettera e) dell’articolo 242 vanno consegnate, entro le ore 12.00 

del sabato precedente la votazione, al sindaco che ne cura la 

trasmissione ai presidenti delle sezioni elettorali, oppure 
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wird auf die mit Staatsgesetz festgesetzten Uhrzeiten Bezug 
genommen.  

(3) Bei gleichzeitiger Abhaltung der Gemeindewahlen und 
der Neuwahl der Abgeordnetenkammer und des Senats der Re-
publik findet Art. 5 des Gesetzesdekrets vom 3. Mai 1976, Nr. 
161 – umgewandelt mit Änderungen durch das Gesetz vom 14. 
Mai 1976, Nr. 240 – Anwendung. 

(4) Bei gleichzeitiger Abhaltung der Gemeindewahlen und 
der Neuwahl der italienischen Mitglieder des Europäischen 
Parlaments finden Art. 1 und 2 des Gesetzesdekrets vom 21. Mai 
1994, Nr. 300 – umgewandelt durch das Gesetz vom 16. Juli 
1994, Nr. 453 – Anwendung. 
 
 
Art. 219 Ausschreibung der Wahl � Veröffentlichung des 

Plakats mit der Wahlkundmachung 

(1) Im Einvernehmen mit dem Regierungskommissär für die 
betroffene Provinz und dem Präsidenten des Oberlandesgerichts 
Trient sowie nach Anhören des Landeshauptmanns setzt der 
Präsident der Region spätestens bis zum sechzigsten Tag vor 
dem Wahltag mit Dekret den Wahltermin für jede Gemeinde fest 
und teilt diesen dem Bürgermeister mit, der ihn mittels 
Veröffentlichung des Plakats mit der Wahlkundmachung 45 
Tage vor dem Wahltag den Wahlberechtigten bekannt gibt. 

(2) Der Präsident der Region übermittelt das Dekret ferner 
dem Vorsitzenden der Bezirkswahlkommission bzw. Bezirks-
wahlunterkommission. 

(3) Kann die Wahl aus nachträglich eingetretenen Gründen 
höherer Gewalt nicht zu dem im Wahlausschreibungsdekret 
festgesetzten Datum stattfinden, so kann der Präsident der 
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Region mit Dekret, das mit einer Kundmachung des Bürger-
meisters bekannt zu geben ist, den Aufschub der Wahl verfügen. 

(4) Der Aufschub darf die Dauer von 60 Tagen nicht 
überschreiten, wobei die Fristen für die Durchführung der noch 
nicht erledigten Amtshandlungen auf jeden Fall aufrecht bleiben. 
Die bereits durchgeführten Amtshandlungen bleiben – mit 
Ausnahme der nach Einsetzung der Wahlbehörde erledigten – 
gültig. 

(5) Das neue Datum wird vom Präsidenten der Region im 
Einvernehmen mit dem Regierungskommissär für die betroffene 
Provinz und mit dem Präsidenten des Oberlandesgerichts Trient 
sowie nach Anhören der Landesregierung festgesetzt und den 
Wahlberechtigten mittels Kundmachung des Bürgermeisters zur 
Kenntnis gebracht. 

 
 

Art. 220 Schutz traditioneller Listenzeichen 

(1) Die Parteien oder politisch organisierten Gruppen 
können beim Präsidium der Landesregierung ab 8.00 Uhr des 
fünfundvierzigsten Tages bis spätestens 20.00 Uhr des 
vierundvierzigsten Tages vor dem Wahltag ihre Listenzeichen 
hinterlegen, mit denen sie bei der Wahl der Gemeinderäte der 
Provinz ihre Listen kennzeichnen wollen.   

(2) Die Hinterlegung muss vom Regional- oder Landes-
sekretär oder bei dessen Fehlen, Abwesenheit oder Verhinde-
rung vom Regional- oder Landesvorsitzenden der Partei oder 
politischen Gruppe oder von einer Person vorgenommen 
werden, welche die Genannten mit einer notariell beglaubigten 
Vollmacht beauftragt haben. Sind diese Organe in den jewei-
ligen Satzungen nicht vorgesehen oder sind sie aus welchem 
Grund auch immer nicht im Amt, so kann der Regional- oder 
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Art. 242 Modalitäten für die Vorlegung der Kandidaturen 
(1) Zusammen mit den Kandidaturen für das Amt des 

Bürgermeisters und mit den Listen der Kandidaten für das Amt 
eines Gemeinderatsmitglieds ist Folgendes vorzulegen: 
a) drei Ausfertigungen des Listenzeichens in Farbe, auch mit 

Abbildungen, in einem Kreis von 10 cm Durchmesser und 
drei Ausfertigungen desselben Listenzeichens in einem Kreis 
von 2 cm Durchmesser. In den Gemeinden der Provinz Trient 
mit mehr als 3.000 Einwohnern und in den Gemeinden der 
Provinz Bozen mit mehr als 15.000 Einwohnern müssen den 
Kandidaturen für das Amt des Bürgermeisters die Listen-
zeichen sämtlicher verbundenen Listen beigelegt werden; 

b) die vom zuständigen Bürgermeister für jeden Kandidaten 
ausgestellte Bestätigung über die Eintragung in den Wähler-
listen; 

c) die Erklärung über die Annahme der Kandidatur mit gemäß 
den Bestimmungen laut Art. 14 des Gesetzes vom 21. März 
1990, Nr. 53 in geltender Fassung beglaubigter Unterschrift. 
Befindet sich der Kandidat im Ausland, so ist die Be-
glaubigung der Unterschrift bei einer diplomatischen Ver-
tretung oder einem Konsulat zu beantragen. Der Kandidat 
muss in der Erklärung über die Annahme der Kandidatur 
ausdrücklich angeben, dass für ihn keiner der Umstände laut 
Art. 10 Abs. 1 des gesetzesvertretenden Dekrets vom 31. 
Dezember 2012, Nr. 235 zutrifft. In den Gemeinden der 
Provinz Bozen muss der Erklärung über die Annahme der 
Kandidatur außerdem die im Sinne des Art. 20-ter des 
Dekrets des Präsidenten der Republik vom 26. Juli 1976, Nr. 
752 in geltender Fassung ausgestellte Bescheinigung über die 
Sprachgruppenzugehörigkeit oder -angliederung bzw. � so-
fern der Kandidat keine Erklärung im Sinne des Art. 20-ter 
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des Dekrets des Präsidenten der Republik vom 26. Juli 1976, 
Nr. 752 abgegeben hat � eine für die Zwecke und die Wir-
kungen des Wahlmandats abgegebene Erklärung über die 
Sprachgruppenzugehörigkeit oder -angliederung beigelegt 
werden. Genannte Erklärung oder Bescheinigung ist für die 
Dauer der Amtszeit des Gemeinderats unwiderruflich. 
Weiters hat die Erklärung über die Annahme der Kandidatur 
in den Gemeinden der Provinz Bozen bis zu 15.000 
Einwohnern eventuell den ausdrücklichen Verzicht auf die 
Kandidatur für das Amt des Bürgermeisters zu enthalten; in 
den Gemeinden der Provinz Trient mit mehr als 3.000 
Einwohnern und in den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
mehr als 15.000 Einwohnern müssen in der Erklärung die 
verbundene Liste oder die verbundenen Listen angegeben 
werden. In den Gemeinden der Provinz Bozen mit mehr als 
15.000 Einwohnern muss jeder Kandidat für das Amt des 
Bürgermeisters angeben, welche der mit ihm verbundenen 
Listen für die Zwecke der Zuteilung der Sitze im 
Gemeinderat als Bezugsliste zu betrachten ist; 

d) eine Kopie des Arbeitsprogramms; für die Provinz Bozen nur 
in den Gemeinden mit mehr als 15.000 Einwohnern; 

e) die Angabe eines oder zweier Listenbeauftragten, die dazu 
befugt sind, einen Listenvertreter für jeden Wahlsprengel und 
für die Hauptwahlbehörde namhaft zu machen und – für die 
Gemeinden der Provinz Bozen mit Ausnahme der Gemeinde 
Bozen – die Erklärungen über die Listenverbindungen laut 
Art. 241 abzugeben; 

f) in den Gemeinden der Provinz Trient mit mehr als 3.000 
Einwohnern und in den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
mehr als 15.000 Einwohnern müssen zusammen mit den 
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Kandidatenlisten die Erklärungen über die Verbindung mit 
einem Kandidaten für das Amt des Bürgermeisters vorgelegt 
werden; diese müssen mit der entsprechenden Erklärung des 
jeweiligen Kandidaten übereinstimmen. 
(2) Die Erklärungen über die Listenverbindungen laut Art. 

241 können bei der Bezirkswahlkommission bzw. Bezirkswahl-
unterkommission bis spätestens 9.00 Uhr des Tages nach Ablauf 
der Frist für die Vorlegung der Listen eingereicht werden. 

(3) Die Namhaftmachungen und die Erklärungen müssen 
schriftlich erfolgen und die Unterschrift der Listenbeauftragten 
muss von den im Art. 14 des Gesetzes vom 21. März 1990, Nr. 
53 in geltender Fassung angeführten Personen beglaubigt 
werden. 

(4) Die Listen und die Beilagen müssen während der Amts-
stunden zwischen dem siebenunddreißigsten Tag und 12.00 Uhr 
des dreiunddreißigsten Tages vor dem Wahltag, mit Ausschluss 
des Sonntags, vorgelegt werden. Die Listen, denen Listen-
zeichen beiliegen, die mit den bei der Landesregierung hinter-
legten Listenzeichen identisch sind, müssen von einer Person 
vorgelegt werden, die mit einer von einem oder mehreren 
Regional- oder Landesleitern der Partei oder der politischen 
Gruppe, die das Listenzeichen hinterlegt hat, erteilten Vollmacht 
ausgestattet ist, und zwar zusammen mit der vom jeweiligen 
Landeshauptmann ausgestellten Bestätigung, dass genannte 
Leiter zur Erteilung der Vollmachten für die Vorlegung der 
Listen ermächtigt sind.  

(5) Der Gemeindesekretär oder der von ihm bevollmächtigte 
Gemeindebedienstete stellt eine Bestätigung über den Empfang 
der vorgelegten Dokumente mit Angabe des Tages, der Uhrzeit 
und der fortlaufenden Nummer der Vorlegung aus und über-
mittelt diese am Nachmittag des dreiunddreißigsten Tages vor 
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dem Wahltag an die gebietsmäßig zuständige Bezirkswahl-
kommission bzw. Bezirkswahlunterkommission. 

 
 

Art. 243 Listenbeauftragte und Listenvertreter 
(1) Die Bezirkswahlkommission bzw. Bezirkswahlunter-

kommission übermittelt dem Bürgermeister bis spätestens 12.00 
Uhr des Freitags vor dem Wahltag das Namensverzeichnis der 
Listenbeauftragten laut Art. 242 Buchst. e). 

(2) Die Namhaftmachungen der Listenvertreter laut Art. 242 
Buchst. e) müssen bis spätestens 12.00 Uhr des Samstags vor 
dem Wahltag dem Bürgermeister übergeben werden, der sie an 
die Vorsitzenden der Sprengelwahlbehörden weiterleitet bzw. 
am Samstagnachmittag oder am Morgen des Wahltags – jedoch 
vor Beginn der Wahlhandlungen – direkt den einzelnen Vorsit-
zenden übergibt. 
 
 
Art. 244 Bezirkswahlkommission bzw. Bezirkswahlunter-
kommission – Überprüfung und Zulassung der Kandidaturen 

(1) Die Bezirkswahlkommission bzw. Bezirkswahlunter-
kommission nimmt innerhalb des dritten Tages nach Ablauf der 
Frist für die Vorlegung der Kandidaturen Folgendes vor: 
a) sie führt die im Art. 240 Abs. 4 vorgesehenen Amtshand-

lungen durch und weist die Listen zurück, wenn infolge der 
Kürzung die Zahl der Kandidaten niedriger als die für die 
Zulassung erforderliche Mindestzahl ist; 

b) sie überprüft, ob die Listen der Kandidaten für das Amt eines 
Gemeinderatsmitglieds von der vorgeschriebenen Anzahl 


